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NORME  PER  LO  SCIOGLIMENTO  E  IL  TRASFERIME NTO
DELLE  FUNZIONI  DEGLI  ENTI  COMUNALI  DI  ASSISTENZA
(ECA)  

Art.  1  - Soppre s s i o n e  e  trasf eri m e n t o
Gli  enti  comunali  di  assis tenza  istituiti  con  legge  3  giugno  1937,

n.  847,  sono  soppressi  dalla  data  del  30  giugno  1978,  ai  sensi  del
DPR  24  luglio  1977,  n.  616.

A decorr e r e  dal  1  luglio  1978  le  funzioni,  il  personale  e  i  beni  di
ciascun  ECA,  anche  se  tali  beni  sono  ubicati  nel  terri torio  di  altri
comuni,  sono  trasfe ri t i  al  comune  in  cui  lo  stesso  ECA  ha  sede.  

Il  comune  subent r a  all'ECA  in  tutti  i rappor t i  giuridici,  economici
e  patrimoniali  attivi  e  passivi  alla  data  del  1  luglio  1978,
assume n don e  il  fondo  deficit  di  cassa  con  le  modalità  previs te  dal
successivo  art.  2.

Art.  2  - Modal i tà  di  trasfer i m e n t o
Entro  il  31  maggio  1978,  il  presiden te  di  ciascun  ECA  deve

sottopor r e  al  sindaco  del  proprio  comune  l'elenco  dei  beni  e  del
personale  in  amminis t razione  dello  stesso  Eca,  distinguen doli  fra:  
a) quelli  facenti  capo  diret t a m e n t e  all'ECA  per  le  attività

assistenziali  di  cui  al  combina to  disposto  degli  art t .  22  e  25  del
DPR  24  luglio  1977,  n.  616;  

b) quelli  facenti  capo  alle  singole  IPAB  eventualme n t e  concen t r a t e
nell'ECA,  ai  sensi  degli  art.  54  e  seguen t i  dalla  legge  17  luglio
1890,  n.  6972.  
L'elenco,  relativame n t e  ai  beni,  deve  indicare  sia  quelli  mobili  che

immobili,  ivi  compresi  gli  eventuali  rappor t i  giuridici  penden t i;
relativame n t e  al  personale ,  deve  indicare  quello  in  servizio  alla  data
dell'1  gennaio  1978  con  specificazione  dei  relativi  ruoli,  qualifiche,
mansioni  e  trat t am e n to  economico  in  atto.  

L'elenco  del  presiden t e  dell'ECA  è  altresì  sottoscr i t to  dal  sindaco
entro  il 15  giugno  1978  e  inviato,  per  conoscenza ,  al  Presiden te  della
Giunta  regionale.

In  caso  di  contes t azioni,  previ  gli  oppor tuni  accer t a m e n t i ,  il
sindaco  sottoscrive  l'elenco  con  riserva.  In  attesa  della  definizione
delle  controvers ie ,  in  sede  giurisdizionale,  il  sindaco  può  inoltra r e
ricorso  al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  che  provvede,  in  via
amminis t ra t iva,  alla  soluzione  provvisoria  della  controve rs ia .

Qualora  il  presiden te  dell'ECA  non  presen ti  l'elenco  nel  termine
previsto  dal  primo  comma  il  sindaco  ne  affida  la  redazione  al
segre t a r io  comunale .  L'elenco,  integra to  dal  pare r e  del  sindaco,
entro  il 15  giugno  1978,  viene  inviato  dallo  stesso  al  Presiden te  della
Giunta  regionale,  che  lo  approva  con  proprio  decre to.
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Il  passaggio  delle  funzioni,  dei  beni  e  del  personale,  previs ti  dalla
categoria  a)  del  primo  comma,  avviene  alla  data  indicata  al
precede n t e  art.  1  sia  in  caso  di  accordo  sia  in  caso  di  sottoscr izione
con  riserva.

Nel  periodo  che  va  dal  31  maggio  1978  al  momento  dell'effet t ivo
passaggio  dei  beni  e  del  personale  al  comune  intere ss a to  tutti  gli  atti
dell'ECA,  che  possono  compor t a r e  una  modifica  dell'elenco  propos to,
devono  esse re  espress a m e n t e  comunica ti  anche  al  sindaco  del
comune.

Art.  3  - Modal i tà  di  eserc iz io  dell e  funzion i  ass i s t e n z i a l i  
Per  l'organizzazione  e  l'erogazione  tempes t iva  e  puntuale,  dei

servizi  assistenziali  nel  rispet to  delle  vigenti  disposizioni,  il  comune
può  emana r e  apposi te  norme  regolame n t a r i  che  consen t ano  la
partecipazione  democra t ica .

Art.  4  - Il  perso n a l e  
Il  personale  di  ruolo  o  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo

indete r mina to ,  in  servizio  presso  gli  ECA  alla  data  del  31  dicembre
1977  è  assegna to  ai  rispet tivi  comuni  con  effetto  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

All'inquad r a m e n t o  del  personale  nei  ruoli  organici  dei  comuni  di
destinazione,  che  avrà  effet to  dalla  data  di  estinzione  degli  enti,  si
provvede rà  con  le  modalità  che  saranno  indicate  in  apposi ta  legge
regionale,  da  emana r s i  entro  il 31  dicembr e  1978.

Fino  all'inquad r a m e n t o  di  cui  al  comma  precede n t e ,  al  personale
degli  ECA  continue ra n n o  ad  applicars i,  da  par te  dei  comuni,  le
norme  relative  allo  stato  giuridico  e  al  trat t a m e n to  economico
previste  dall'ordina m e n to  di  provenienza.  

Tale  personale,  a  decor re r e  dalla  data  di  assegnazione,  sarà
iscrit to  ai  fini  del  trat t am e n to  di  quiescenza ,  previdenza  e  assistenza
alla  CPDEL  e  all'INADEL.  

Art.  5  - IPAB  
Fino  al  termine  previsto  dalle  leggi  di  cui  al  set timo  comma

dell'a r t .  25  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  le  IPAB  già  concent r a t e
nell'ECA  continuano  a  esser e  amminis t r a t e  dal  comita to  di
amminis t razione  dell'ECA  già  in  carica,  che  assum e  la
denominazione  di  comita to  provvisorio  di  gestione.

Prima  di  tale  termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
provvede  alla  nomina  di  un  commissa r io  in  caso  di  gravi  violazioni  di
legge  o  di  persis ten t e  inat tività,  oppure  quando,  per  qualsiasi  causa ,
venga  a  manca re  la  maggiora nza  del  comita to  di  amminis t razione.

L'integrazione  di  personale  necessa r io  per  garan t i r e  la
amminis t razione  delle  IPAB  viene  richies ta  dal  comita to  provvisorio
di  gestione,  d'intes a  con  l'amminis t r azione  comunale  interes s a t a ,  che
può  provvede re  median te  comando  di  personale  scelto
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preferibilmen t e  fra  quello  del  disciolto  ECA.

Art.  6  - Attribuz i o n i  del  comu n e
Dalla  data  di  soppressione  degli  ECA,  al  comune  è  attribuita  ogni

altra  funzione,  diversa  da  quelle  previs te  al  precede n t e  art.  5,  prima
eserci ta t a  dal  comita to  amminis t r a t ivo  dell'ECA.

Art.  7  - Urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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